ore CORRENTE (COLLA ee 


ini i PE 








nella Provini 
{i Rogno ‘nio TL. 











1 hostata si aggiungono 
«ilo spese, di porto. 















nin de gii pi © 

acanze del Paplninenta* sì 
i ampa, la 
degli Ita: 


dori impongono; di protestare contra 
al ancor ignoto schema di Leg, 

‘biamo l industre, astuzia di 
a loro modo accomodalido las re, osten- 
anto di dimostrare come la. riforma” tel 
I ordimmenta” amininistrati 0 ‘pg con- 
acri a notabili economie, anzi non 
darebbe voruna economia; se non peggio. 
‘Ancora, - ripetiamolo, , "lo schénià: di 
ge è.un'incognita, c solo taluni Gior- 
ténpero di anteciparne notizie, 
1 forse inesatte, certo incomplete. Dunque 
MA LEmnDERtive le, sdien he: polemiche ser 


ab- 











ni che, 








Le, 








pazienti di” conoscer 
mento, le precise "idee dell'on f: 
frattarito _omaittiàzio u 
tico, che Per, idolatria di 















ni, oltre 


Sala, provrelere ni pai serv viali 
Li . 






Congresso fe 











ia parlarne. ‘spetto: che suol 
schema «di . n sia presentato ‘alla’ 



























e ‘i 
i ; di Dita marittimo in-Genova nel 1892, 
0 " ° [i mma,municipale della com- 
LL ‘put, troppo temiamo, che: ; ‘Azio ibiana del 1892; G- 
e, i nella “discussione Sagl ) i Do TA Tiri. Congi essi, un ‘(Coig 
persi “1 inlerna 

| Il Gomitato ordinatore; di .- 








scompone ili sIlnstrì personaggi 
glieri del Municipio, cele 
Sa ‘Professori pe, è 
“Una dotta Relazione del ;; 
Jfelinea:-lo-seopo ei 
resso,. di. eni..ab- 









scientifi- 






fa sulle generi; 


solamenti sappenat 
iù 








































e stà 






unato di cni parliamo è 
il gramlucato' di ‘ Lussemburgo. «Le .sne 
fin:lize gono isf'condizioni talmente:flo- 
ride che forse nessuno Stato in Euro» 
pa può.competere; con 'esse Basti il 
dire che, per -l'“anno scorso le: entrate 
hanno..superato..le ‘spese. di due milioni , 
e, mezzo di fiorini. .Per un. paese: di ‘ 
220,000. abitanti, ‘che pagano tasse assai 
lievi, il risultato è certamente splen- 

i—_—i__ 


dido. 

Dicesi che Menelik non sarà in caso 
di ‘pagare, all’; Italia la prima. annualità. 
dél prestito,, che è di 192,178 franchi, 
e che deve scadero il.primo. luglio. Me- 
nelik, ha già, fatto pratiche per ‘ottenere 
una, proroga; ma questa. non gli.-sarà 
accatlata. Il Governo, se il Re. dello. 
Scion manc ni suvi, impe; 1 
dronirà del He *togfite cet 
virtù 


init 
i iNotizie da. Saint-Morit 
: la morte della duchessa Torlonià, 
glie dell’ex-sindaco.di. Roma, . «ches non 
aveva che 28 ant 








ì economie . comé principio; ma, 
il campo” a, Yomore pel 


“ 


rmma 








lia fa sottile dialettica, 
ro Bong i, Ma, di confronto al 
cinio del più insigne” tra' i po- 
































“Anche a. Paolo: di Marcéne il nome 
i , pretenzioso di. Atalide. riusciva sgradità. 
ff Recandosi alla. Prefettura, dimienticava 
i il rapporto che doveva presentare:'al 
ul 
| frase bizzarra qua: 
“di evocal'e un fant: 
i Per buona. sorto 
dé 





Prefetto per figurarsi, quale,-singolare 
persolia poteva mai rispondere a; quel 
nome strano, Ripeteva,..seco stesso” A- 
talide,, Atalide, cercando scoprirvi.: un 
senso nascosto; è untoin ;cui.cre- 
‘deva di chio i ma, si accorgeva 
tdi pronunciare 1 






è 

7 . aechinalmente qualche 

Quando, sì. trattava:della-sua parentò, 

lè signor, de:Miron:s neérava-volen: 

ieri, lietro,. qualche, frase; ‘rispettosa ' 
Ha cui: freddezza e: 


















È iui si trattasse 


















idee più positiv 
gretailio ‘del’ Prefelto, che dal'can 
nulla aveva di straordinario ‘tiella 
sona sp si tolga la prestezza ‘ch , 
‘piegava nel :correré' pei corridoi delli 
prefettura. coi ie le. 
denze in mano! i 

Si dava moltà i iportdiz quést 
vinotto, che chiattavasi il Signor 'Ata=- 
nasio e che il signor de Miron aveva 
éreditato dal si predecessore 
mente agli di 
ssentavasi=datl* uffie 
nava di rappresentarto pet solò.imi 
chè doveva rispondere a chi dotnan 

cui: « Il signor. - Prefetto! è, Ù 


ausi, Così credevasirgeheralmente ‘a un: 
istero che invano si tentava di: pene: 
MAl@,e | di Boe! seber È 
AI ‘Bircolo, al ca è, 
Bhei luoghi publ.lici :came. nei «priv 
alotti, i grande argomento: preso, di- 
so, e-maj.. completamente abbando- 
ato, era quello della cugina del ‘Pre- 
otto e de’suoi rapporti colta Prefettura. 
vero: che la maggioranza.degti ratori: 
i dichiarava, favorevi ugina; mai 
a ala quale senza « 
Y delle frasi: equi. 
clie è studiavasi di. strappare le risate fi 
pa” uditorio, Qu amale lingue non 
pure.la. disgraziata. 
non .per anco dre 
o lesaveva pro- di 
ii à n 


















































ne queî gior n 
ta” ambizione di ess 








sprendeva agli occhi sticile proporzioni 
’un candidato; le ore di ricevimento 










“ GIORNALE POLI ine 0- 


tuatoi lo dompuichi — ui india Via dtorghl $ ta -_ iameri doparati «i vendono all'Fllcols è preast i tabaccui di ilercstovecetito, liazta F. E. o Vin Daniele Molo — Un' nusiero” 
ine item EI ONALI reeno_e 


i tasì un leggero Aumettto di forze; ma, 











| boratorio di Koch, e la ricerca die’ ra- 


i 
- 


d il giovane segretario che ‘non. seppe a. 


‘troppa. 


Ù 
‘ma troveranno forse che, on saprei ie 
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Una gratissinà catastrofe 
50. soldati e 50 cavalli sepolti, . 
ventidue feriti e. tre. mortî. 

Reggio Emilia, 40; Stamane una grave 
sciagura costerniava la città. 

Alle 6 e un quarto ant., una batteria 
del 15,0 artiglieria da pagna si era 
recata ‘nel’maneggio militare coperto, 
‘per ‘le solite esercitazioni. 

Da un momento all'altro si senti.un 
rumore sordo e in un batter d'occhio 
l'intera tettoia crollò seppellendo tutti 
i soldati cor rispettivi cavalli e gli af: 
fasti da: cannone. 

La «susa delta calastr of: va attribuita 
alla’ grande quantità di neve caduta; il 
cui peso non fu sostenuto dalla tettoia 
‘del imanegigio. 

Accorsa gente ed altri. ‘Soldati SÌ co- 
ih vot idt*silvitaggio, 


Popiolo..ché veglia. e prega 

per la salvezza di ‘uni ‘suo concittadino, 

Spalato, 9..— I bofghigiani di Borgo 
Grande. vegliarono tutta la notte aitorno 
al palazzo Bajamonti, aspettarido riotizio 
dlello stato : dell’ illustre infermo. Al- 
l'alba si recarono. in!massa alla chiesa 
di San Francesco a-prègare per la sal-, 
| vezza dell''agonizzante. Era uno spet» 
tacole, commoventissimò, 

Il dolore della popoliziane, serizà di- | 
stinzione di partiti, è immens sa 

Stasera, nello stato:del patri 



































‘a no- 


pur troppa, il caso < 
* Spalato;i10, Lo stati 
da ieri è peggiorato. 
stento gli amici elle 
stamattina l'itlust fermo ‘noù parla. 
Spalato, 14 Menti le 2 deli poise- |: 9 
o credevasi | i D, Salito, già |.50 soldati-e quasi ‘altrettariti cav 
+ RIA SGra è, pinato, un.leg» Tre: soklati vennero. trovati mortî, 12 
‘gerissiijo mi dioral ifib. Malgrado cIÒ | feriti gravemente e altri 20 mend gra 
ni guai Speranza di .sal- | vemente: si 
Accorsero sul’ teatro della catastrofe, 
verso le 8 le autorità militari é civili. 
Le viftime appartengono tutte” al co- 
mune «di Lari. 
Tr feriti furdrio trasportati: all'éis @- 
dale, dove Alcuni subirono delle Atapu- 3 


è disperato” si 
dé Dit Bajamnonti 
egli - riconbsce a 
16 rircandino. Da 










































i vengo dl Frazioni»: i a cè i russe.’ LIAHO 
1 ho na: ta ; teso . Domani si faranno= sole nî imponenti 
raci i cer foner ali;a: tre:soldaiv morti. i 


trebbe “lesiderar glio. 
Eccone qualché ssdfipio pal itannte, 
La prima scilperta‘riguarda | origine... 

* politica della Hinfa Koch, 

È rina curiosi ‘eco; 'glie la Vasta! rie 
‘porta, -sotio riderà 
innominatoi 

Traduciamm fetter n 

« Guglielmo ‘I! Dc ‘come si sa, l afili Li 
da una malattia d' orecchio. cha lo 






L'impressiòdhe ‘è grande. 


4 episodi strazianti; Una donna che di, 
trovava ‘di fronte alla casérma ‘durtute ‘ 
il:fatto, svenne. dallo spavento. Il’ ;te- 



















sente. Montossi fu salvato‘per miracolo 
«lalla chiamata d'un superiore. Apperia 
n la 


uscito erdilò . il! tetto. Subito dop: 


catastrofe, <il: caporale Gamberini, : 








Bologna, avverterrdola della’ disgra: ’ 
| assicurandola che'nan- gli eraafcaditto . 
niente di grave; Due ore dopo il'poverg 4 
soldato subì l'amputazione di rina gamba. 

An: quanta/alla»causa del’ disastro è 
assodato che. il peso della neve caduta' 
sul maneggio. non' basta a giustifivare 
l'accaduto. .Il maneggio’ fi? costruito 
un; anno. fa. sopra un‘ terreno di ‘tra- ; 
sporto. Fino «da principio si temeva pei” 
la sua solidità. Fu; costruito ‘per appalto 
sotto la direzione del genio. militare. 

I cittadini, preoccupati del: disastro; 
stamane e deri fecero levare in fretta di 
la neve dalle loro case. 


Una 'ccia ‘autentica. ed esatta 
Un russa di Wilna è ‘stato condan- 
nato a ricevere. trenta. colpi di knout;' 
E avere ingiuriata ebattuta una donna.:; 
un Sistema di- correzione comîe. un, 
altro. 
AI indomani, un ‘avvocato. si preséà- 
tava al governatore e pregava + «e Sua: 
Eccellenza». di, volergli comunicate una 
copia esalta del processo: verbale della 


ordin 
ezioni 





di li radi CE OP pIEei fi opel 
nari dovettero fargli parecchie; 
di morfina. 

Guglielmo, I decisa di .dofnandare, ai 
dottori vor B$rgmani e Levis un con- 
sulto definitivo.’ Due ‘amici del dottor 
Koch vi assistevano. " 

La questione chiaramente posta dal 
sévrano fu questa* * 

La mia'malattia è di. natura can- 
cerosa 0 tubercolosa ? 

I medici in'clinarono per la seconda 
ipotesi. 















gione all’ ipotesi. 

Fu allora che l'i imperaioi 
do le rimostranze di Koch, 
fermava ‘che di 
non avere gli 
mini: che, sugli animali 
dlecise cli’ era tempo 
| rimento in grande s 

L'imiperatore Guglielmo hi 
gli esperimeriti ( con’ una curiosi 
sionata che ‘sì comprende’ 






ca i malgràr. 
uale af; 


























nà copia assoluta»: 






quando se ne conosce la causa mente esatta? — dimandò il gover-. 
La questione è di saperese ora li | natore. e 
trova, abbastanza concludenti - per sotto» — Eedellenza,.sì. 1 > vu 
mettervisi, de vibo a cu Renissimo. n questo 0080, | 
samp RETI creste ironitit ’ È 





Blan-! 





ho veduto correre dallé signor 
Tia con una lettera... 
vero, .le portavo. una lettera 
del Prefetto, disse .il giayane . con..una:= 
«certa presunzioni Una Jatteva di 
" fiducia ed anzi ‘soggi unse sotto ypee:; 
— ho visto la signorina: Atalide. " 
— Davvero ! E..dunque arri alacque- 
.sta signorina Atalide.? 0° ‘ 
1: anzi è un poco indisposta 5 
sua madre me lo disse - rconsegnandolni 
una lettera... 


'ede 


erano' per lui'un' vero supplizione, i inyeòa; 
di risparmiarsi delle emozioni,,.si. rad: 
doppiàva la tortura Jlastiahgo, Aperta la 
porta. del suo gabinetto in ‘modo, da yes 
dere tutto le pèrsone che entravano dal 
Prefetto. hi 

Marcéne gli chiese le botizie ‘del 
giorno. 

— I signor ‘Francesco Bonhomel è 
morto, disse Atanasio coll’ accento d' un, 
vecchiò diplomatico. 

— Un tomo abilissimo, 9ss 
céne ostentando la medesima. 
del suo giotame* interlocutore, 

— Chi lo rimpiazzerà ? {conti iuò Hi 
signor ‘Atanasio sullo. stesso. 16no. ._.; 

2.'E chi'rimpiazzerà del pari il sotto | disse ad alta voce: 


x 















i 
Ì 
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I 









un'altra dettera. di fiducia, 
interruppe Marcéne.; | | 








tte... 
Era la risposta, I continuà l’:altroy: 
de quando il Prefetto j' ebbe \in- mano 
n « Se sua figlia sta: 
poco tene, ella,non è obbligata a. ve: 
«| nire.:» Veramente, signor de. Marcéne, 





prefetto di S...? disse a sua volta Mar, 
céne, 
«Ecco una grave questior 


DE, rispose la faccenda, è. imbrogliatissima: come 
agire in queste circostanze ? La: signo 
va de Blanria è proprio eugina del.si- 
«gnor de Miron ? Come devo ‘contene 
| mi con lei ? Fino a qual 
testimoniarle certi. riguardi 9... 
-. — Si vede cho il vostro.s 
.:prio maturo.i:disse Marcéne coî-:a 
mi,f cento d ammirazione. — Maji in .norhe 
; | dif Dio, sempre. dei riguardi; signo 
.natasio ;. usatele -sempre dei riguard 
in: ogni caso .ci .guadagnerete di p 
che a mance di.tispetto,:—.. 
all “buoni punto; Questi 
egretàrio perchèrinti 








meno di arrossire vedenilo fran ‘amente, 
postu' sit! fappeto il soggetto. che l'in-.. 
teressava. | 

— Voi? continuò Marcép: Che si di- 
vertiva“a shottere spietafamente . alle. 
vette il giòvarie Atanasio. 
Qu, fece questi, non è già © 
faccia!’ difetto. “maturità di i giudi: 
a esperienza. «ho raccoli 
e qui sì lastid” sfuggire un 











































ingl ‘Atomhinisti 
Qualea 





È AMETA: chiedendo ad-alta voce: 
parlare & colui, ch’ élla diceva suo 
cugino. L’ accompagnava. una giovinetta 














Durante: la catastrofe; accadldero aeigli i di 


to: gravemente, Scrisse a: sua inadrée' a , 


« possa decidere se ammis 


: cia a pàganiento antecipato. 








‘4 bizioso, chè avrei 
uffici più «alti: 
unto debbo $ non era uomo: di! spase 
distrazioni! mondane piuttosto” 


entreJa:signoazle Blanriacontravait ai 









a 

Lo Indabiohi di 
Mi ero 
Fried voro triband Fa 
«Konzia ‘di Bupblieitod 








































1 l'Luigi Faria RO 
Vi Marbabie Dt ° 
DI Dar “pere ida 





i ‘protto: "Anni ra, 
.2iona del Choraalo: tra 







tevi al prefetto ‘di polizie ) 
| ehe la .vos lirnanda i 
soddisfatta. 
“ Gaudio dell’ avvocato, il sul deva 
già tutto, n 01 dimenti 
in appelto, di 
conculcafi...., il tutto ac 
‘manina di abbondanti 
, Tre ore doro. sUo 
vernatore, 0 DO. al 





















promessa. 

— AH! siete” voi 9 
poco vi sarda $ 
piacenza di fuit uf più 
d'oîa per poterla prepatari 
ii, il piste. chilo 













isse, 
"i ilo” avtotato Mu.‘ ig 
stessa sala dove, era 
















none eapiplietie ts 

È L'avvocato ‘/noti’ dot 
L Cassazione, altrimenti Legli: 
L'errpare» sotto il pebov de 
che-sapranno ‘consegiiarg] 





‘Aquila, :9. Dicesi chetogg 





Stindeme! 
metri da Aquila; ia pa tor 
delle scuole. Sarebbero moF 





Pad 





bimbi dol: imaes 








È " 
i cresta 

*Secondorl'ayviso più volte pubblicatò, 
dalta Ditta Luigi Fabris..e Com cche dà 


IO 


Ufficio-in-Udine;-Via: Mercerie Casa'Ma- - 
sciadri numgi8;5i ;[Fenfis {assunta fa pul 
blicità degli annpnei commerciali, per; 
quarfa pagina è' andliè per parte: del 
terza del nostro Giorni e. ; 
















tedimenta;: é 


‘ascrologe 
no 


sirà; 
Dn 


‘Sino a nuovo 
. maggior sollecitudinè, ‘le 

gli Calti di vinigridzianiont 
Sertati al nostiò Ufficio” 
zione Via' Gorghi avigier'à d0 


"I Regj Uffîe]; la © “Deg 
ciale, Te Amministtazioni ‘di 
le Banclié 6 tatti î' Corpi 
abbisognano di, pubblicità, si. indi 
ranno al nostro, Ufficio di Ammi 
zione con lettera. accompagnatori $- 
l'avviso ‘od, articolo che de ano) dal 
pubblicare, e; ciò ‘per da. mag $ 
citudine. Del. pari,.,all Ammi 
del Giornale -sara 2241, g] 
ticoli comunicali, . ‘affinghi 
























‘Tranne per Atti “provenienti.dagli Ufo 
fici pubblici, ogni inserzione tion si farà, 





A REA 
i della-0-Dalria- del-driali n° 




























dai sedici ai idiegitett anni; * bionda 

bianca di quella ‘bianchesZa'smorta chi 
sd solito appartiene alle brune. 
Marcéne, la i vid ap, 





i ticamera, guardollo” on tale franchezza, 
Ì da-costrifigerlo ‘qui volbiitatritit È ite 
‘a ehinare:igli ‘occhi 
Poi. spiacente d' essersî listia 
cere da una! :spedie ea 
noniglilera-abitualee ched Aa 
trovava «Assai ridicola; ri 
cano; curioso! di ' veder egli 
così! all’impensata'lò turbava, 
Ma Atalide e sua' madre'si: 
«“già nel gabinetto : del Prefetti 


VI: 
; Madre & figlia” in, sera di. m 


ii signor de Miron-non era punto d 
Porche pitd 
ché 




















dervi parte; non era vanitoso 
non ci t'eneva agli” morini 
perchè di bisognî e di gusti ass tai 
ti. E tuttavia occupava: «datata TI 
i quei posti cliesapifono! 
izione la..più bella carriera; 
ù rinato di À 



























selie la democrazia vi guadagna/tertend; 
) ? (Continua). 


















ronaea Provinciale. 


Scennte deplerevoli 
a Feletto Umberto, 


Jermattina, il delogato: Baldacconi e 
due agenti di pubblica sicurezza reca» 
vansi a Feletto Umberto, per procedere 
a sequestri di tabacco proveniente da 


‘. contrabbando. 
Entrati nell'osteria di certo Di Beno- 
i detto Pietro fu Giovanni Battista, questi 
ed altri famigliari faggirono nella strada 
: Fifiutandosi di lasciarsi ricercare se nve- 
‘ vano il contrabbando. 
Usciva, in quella, la gente di chiesa, 
* Le “grida dell’oste e dei suoi famigliari 
Rosera la popolazione in fermento. 
Alcuni giovanotti volevano opporsi a, 
- ché gli agenti della pubblica forza com-' 
piesseso Îi loro dovere. Si ndiròno grida 
; “di minaccie : 
otAe Siama in milleciaguecento ! non 
icièremo che si faccia 11 sequestro! 
©’ Delegati e agenti, ad intimorire quei 
malconsigliati, estrassero il revolver. 
La pluralità pensò hene, allora, di 
“ritiràtsi, ma vi fu uno il quale, paro- 
+ dianido altri cnsi consimili, disse, mo- 
girando il proprio petto: 
È Sparate qui! sparate qui! 
È I delegato lo avvicinù; învitandolo a 
‘ fitirarsi, E il contadino, sebbene uova 
feluttahte sulle prime, finì coll’obbedire, 
"Così fu evitato che si procedesse ad 
arresti. 
## Gli agenti della Sicurezza pubblica 
rono dopo effettuare il sequestro del 
eo ticercato. ’ 
Teri stesso alcuni maggiorenti di Fe- 
«detto vennero a Udine a presentare, n 
“fiome' del paese, vive scuse all'autorità. 
All’oste ‘di Benedetto fu levata la 





































Itagazio' scomparso. 

», Gasparutti Luigi da Arta, di auni 13 
la venti giorni è fuggito da’ suoi p: 
che invano l’ hanno cercato fino 
‘oggi. Chi avesse notizie del ragazzo 
stesso farebbe opera buona comunican- 

«dole-al-nostro Ufficio di P. S. 












A. Latisana, Jadri i ignoti, introdottisi 
‘mediante rottura nella casa di abitazione 
ni‘ Giuseppe, rubarono un biglietto 





‘22 Di notte, dal negozio di Merluzzi 
Orsola. di Tricesimo venne da ignoti 
ladri jnvolata una:pezza di tela valsente 
lire 27, 1,60." 





| “Arresto. 

AO dii Nuovo, venne , arrestato 
Fiorito Natale per avere con ‘destrezza 
‘derubato. Mandero Domenico di un 
monete contenente lire .5.70 


Padrini Mostri, 


! n 'Buréau di Berlino annunzia 
the l’iniperatore Guglielmo invitò a 
tenere al baitesiino il suo neonato la 
regina dei Paesi Bassi. Francesco Giu- 
seno. Utiiberto, la granduchessa vedo- 
aria di Mecklemburgo, il duca di 
Edimburgo, il duca e la duchessa di 
Connaugt, la duchéssa Wera di Wur- 
iemberg: il principe e la ‘principessa 
Federico Leopoldo,.la principessa Mar- 
orella di Guglielmo e Moltke. 

fn ‘battesimo verrà fatto il giorno 26. 


liana iceman 

‘’Freddi-intensi, nei giorni passati, în 
quasi tutta | Europa centrale e setten- 
triowiale. A' Mosca, 29 gradi sotto zero | 
Jf° Francia, in due giorni, ventiquattro 
persone morte di freddo: fra esse, tre 


dol 











ragazzetti servi di contrabbandieri, nel 
dipartimento del Nord. Nell’Inghilterra, 
sopra un laghetto 
arrostire ‘un intero 
oré di tempo. 


elato, si potè far 
ue : ci vollero otto 





* Appendios della PATRIA DEL FRIULI 4° 42 


VENDETTA DI DONNA 


ROMANZO 














Vetslonè libera dal tedesco: D. Del Bianco. 





Non voglio! non voglio! — borbot- 
tava în sogno mamma Sofia. Ma la fi- 
glia.le appressava con violenza lo spu- 
meggiante bicchiere ulle labbra. 
No, no; non voglio! — e si dibat- 
tevà e lottava : e agitand» le braccia 
per igllontanare da sè l'odiata tazza, 
avvenne che gettò a terra il vetro del- 
# acqua posio sui laieraie, sì che la bot- 
figlia si spezzò con fracasso 
estossi di soprassalto. 

Credeva di vedersi ancora dinanzi 
Atalîa con minaccioso sguardo. 

_ tata — chiamò inquieta. — Sei 
desta? . 

Nessuno. rispose. 

Statte. in ascolto: ma non adiva il 
respiro, della dormente lì vicino. 









vuot 
N Île credere: e colle mani ta- 
coperte da capo a piedi. 
Vuoto, .vuoto... 
—.dtali Atalia!,. 
gemera. impaurita. 
E.come veruna risposta udì, ristetto 
iena di terrore. Le membra intorpidite, 
fa lingua come inchiodata al palato — 
pon. poteva, muoversi, non poteva arti- 
illaba. i... 


stò. 


Dove 3ei?... 











ad ogni parete : 
que’ muri, penetrare in camera ?- 


rettamente anche verso colei 
stava spiando... 


glie le treccie, 
si rannoda sulla nuca e li ricopre con 
una cuffia elegante, affinchè non le 
scendano giù: per le ‘spalle. 


1 
Balzò giù, accostossi al letto di Atalia: - 








Cronaca Cittadina. 
Iateressi Provinciali, 


Casale Monferrato 3 gonnata 1501, 
ll. Presidente della  Beput. L'ravin. 
Udine. 
Ringrazio di tutto cuore la S. V. IL 
ed in modo speciale |’ egregio Rotatore 
Deputato .G. B. Fabris, del dono che ! 
vollero farmi della bellissima Retazione ; 
al Consiglio Provinciale intorno alla ri- 
nuozia «all ncceleramento del‘ Catastà. 
È doloroso il dover rinunziare ad un'o- 
pera utilissima che si dovrebbo far pro» 
sto e bene; ma peì saggi Ammiaistra- 
tori è doveroso il fermarsi ai primi 
danni, quando si è convinti che l'opera 
non si avrà, o si avrà tardi ed assai 
Ampertotta:. 
Coi sensi del massimo rispetto mi 
professo della S. V. HI, 
Bet. 20 cub 5 
Ing. Giuseppe Gasbarino. 
Note meteorolegiche, 





41 Gennaio: ore 9 ant. termometro * 


4-0. ; ore 12 mer. +2. ore 3 pom. 
+2; ore 9 pom, +08. Massima del 
giorno, gradi +3.2; minima, —1.9; mi- 
n all'apèrto radi —3,3 
42 Gennaio ore Bant, termometro —1.6 
Barom.: 756; 757.5; 758: 760.6 ; ieri, 
nelle ore sovrindiente. Oggi alle 8 ant. 


Probabilità — tempo vario —- coperto | 
o semi coperto. 


La conferenza 


del prof, Vincenzo Marchesi. 


Oltre centocinquanta persone assistet- ! 
tero sabato sera alla conferenza del . 
prof. Vincenzo Marchesi : Uno-state che 
muore ; e notammo parecchie signore 
gentili.” 

Ci apponemmo al vero quindi, nel- 
i l'angunciare questa conferenza dicendo 
che il tema interessante e la nota. va- 
lentia dell'oratore avrebbero richiamato 
un eletto pubblico ad udirlo. 

E il prof, Marchesi, in questa confe 
renza, confermò sua bella fama. Egli, 
risalendo al 1600 e venendo fino all’ul- 
timo dogato, quello del Manin, dimostrò 
le principali cause che trassero a ro- 
vina la millennaria Repubblica. 

Ricordò Marco Foscarini, patrizio di 
gran cuore e di mente acuta, il quale 
indarno lottò contro l' immoralità ere» 
scente, con arringhe poderose; ricordò 
il Renier, il Pisani, il Contarini che sì 
adoprarono pure indarno a sostenere le 
istituzioni del pericolante Stato; descrisse 
i costumi corrotti, l’esercito inane, l’ar- 
mata sfinita, il commercio trasandato. 
E com'uomo che l'argomento di :cui 
parla conosce a fondo, com'-uomo. che 
sente vivo affetto per uno Stato il quale 
fu gloria d'Italia .— fu profondo, ispi- 
rato, caldo nel suo discorso e più volte 
strappò l’ applauso, all’ intento uditorio, 
che salutò, alla fine, i chiarissimo pro- 
fessore con vivi' e prolungati battimani. 

Wita Militare. 

Germi, capitano del distretto di v- 
dine, è collocato in posizione ausiliaria. 

Goria, capitano nel 47.0 regg. fante- 
ria, è trasferito al distretto di Udine. 

Ernesto rossi a Gorizia. 

L'altra sera il celebre tragico diede 
i la sua serata d'onore con il Richelieu. 
| Da un telegramma apprendiamo che il 
grande artista sollevò il più grande 
entusiasmo nel, numeroso e scelto pub- 
blico dalla prima all'ultima sera. 

Udine Io ammirerà nelie prime sere 
di quaresima. 

Un altro fuocherello. 

Sabato sera il fuoco si appendeva ad 
un camino nell'Ospitale Civile. Fu presto 
spento. 





| Finalmente, così in camicia, branco- 
lando si recò a lenti passi verso |’ uscio, 


I teso; ma nessun rumore 
rompeva il silenzio profondo dove sei?... 


— Atalia. 


* Atalia si trova tà, nel cieco riposti» 
glio dietro il San Giorgio, 


Vi si trova da lungo lempo, ed 


uspetta. 


a sposa non finiva mai di ripetere 


la sua preghiera, per impararla a me- 
moria, come aveva promesso al mag- 
giore. 


Infine, Timea chiuse il libro e forte 


sospirò. Prese quindi la sua lucerna, 
ed esaminò se le porte erano tutte ben 
chiuse. Riguardò anche dietro le ten= 
i dine della finestra. Le parote del mag- 
giore le avevano infiltrata una strana’ 


paura. i 
Alzando la lumiera, guardò intorno, 


che si potesse, da 


Non vide nulla, E volse | occhio di- 
‘che la 


Or eccola davanti in teletta: si scio- 
e gli abbondanti capelli 


Vuoi conservarsi bella, anche, la si-- 


gnora : e perciò si spalma le mani e 
Je braccia — a conservarne la candi» 
dezza — con profumato sapone e cal- 


za poscia dei lunghi guanti di pelle. 
Da ultimo, si sveste. Ma prima di 


coricarsi, apre uno scrigno ed ‘un trone. 
gone di spada | ne: trae: lo guarda a a 





blica: 

Sindaco avesse richiamato all’ ordine 
il de Claricitii, quando usava un lin- 
guaggio da oltrepassare i limiti concessi; 
non che si venisse ad un processo; 


Lio li od DA CASA DELI PAPRIA DEL FRIULI 


| rahhriceria della Chiesa par: 
rocchiale di 8. Giacomo api 
In Udine. 
(Opera pia Fondo Gr zie Dotali) 


Elenco delle Grazie dotalî da L. 50 
cadauna estratte a sorte il giorno 11 
gennaio 41891. 

H fatta che diede origine a questo Umech Teresa di Giovanni — Mar- 
processo risale all'anno testè cessato. | cotti Antonia di Valentino — Miusulli 
i Nella seduta del Consiglio Camunalo di | Zaira di Eugenio — Miotti Maria fu 

Moimaceo, (il de Ciariami è membro di | Giacotno — Mauro Adele di Giorgio 

j quel Consiglio ), un consigliere, tul Giov. } — Drigani Rosa di Antonio — Vadori 

| Bate, Cnporali, iuterpellò circa In que- Ermene, ilda fu Fabio — Modonatti 

atione dell acqua potabilo — una que» Regina i Gio. Batta — Picco Italia di 
* stione iniziata da molti anni e non mui Giuseppe. — Savio Maria di Eugenio 

risolta. Il Siudaco co. de Puppi rispose | -- Ciani Italia di Valentino — Maroè 

che l'acqua non c'era; non si. poteva i Maria fu ‘Valentino — Miceli Maria fu 
quindi avere. 

IL conte de Claricini, che più volte si 
era ado pernta per ottenere quest'acqua, 


nèl processo per oltraggio. 
Abbinmo accennato sabato alla cu- 
riosità che destava il processo per ol- 
traggio contro 11 conte Guglielmo de 
jlla acteini di Bottenicco, essendo parte 
f civile il conte Giuse le Poppi di 
ile il ppe de P di 
Moimacca, 


"Provinciale. | Cronaca Citadina. | ma petto La'sentenza 











-- Del Gior; 
— Susino 


io Ermenegilda di Francesco 
osa Antonio — Sero- 





i ande il Comune di Moimacco abbisogna. | soppi Maria di Giuseppe — Moretti Lu- 
: scattò ed invei con parale poca parla= | cia'fa Evangelista — Muserle Adele 
i mentari all'indirizzo del Sindaco — | di Domenico — Sgobaro Clotilde fu 


tacciandolo di falso, mentitore, bugiardo. 
Il Sindaco si: affrettò n ‘dichiarare 
chiusa în seduta, per evitare che la 
acenata si prolungasse * e il fatto diede 
origine ad una querela, 
otiamo che îl conte de Clavicini è 
cugino al conte de Puppi. 
Rilevammo sabato che la difesa eri 


Fantino — Durigatto Agnese fu Do- 
menico — Migotti Santa fu Gio. Batta 
— Trosch Maria — Canciani Madda- 
lena dì Angelo — Tonsigh Caterina di 
Domenico — Francescato Rosa ili An» 
tonio — Tam Maria di Angelo — Bul- 
foni Luigia fu Luigi — Sguifo Do:ne- 
nica Maddalena fu Giovanni — Gar- 
pago dagli avvocati Brosadola | zillo Anna dì Angelo — Visentini Te- 
leasso ; la parte civile, dagli ‘avvo- | resa fu Giovanni — Gabbino Caterina. 
i cati Bertaccioli e Gosetti, 5 fu Giovanni — Martinis Caterina fu 
Il P_M. dott, Randi, sostenne con | Giovanni — Ceschiutti Eva di Giuseppe 
* vigore l'nccusa di oltraggio, contro il | — Jop Marianna di Giuseppe — Mo- 
de Claricini, associandosì così alla parte |. linis Angela Maria fu Giuseppe — Tu- 
+ civile : oltraggio ad un pubblico funzio- | rondo Santa fa Giuseppe — Del Negro 
nario nell’ esercizio del suo mandato; | Laura di Giuseppe — Patocco An di 
e propone*la multa di lire tremila. Pietro. 

Gli avv. Brosadola e Measso, con al- La ltiafa di Koch. 
trettanto vigore, allermarono mancare In settimana partiranno per Bologna 
i gli elementi :di ol raggio; trattarsi di | atcuni medici del nostro Civico Spedale, 
rilievi espressi con formia ‘eccessiva SU | per assistere colà alle iniezioni colta 
atti di amministrazione della cosa pub» $ jinfa Koch. 

sarebbe stato suflicente che il Dopo, si attiverà anche presso l’Ospi- 
tale di Udine la cura con questa linfa. 


Tcatro Minerva. 


dn, queste due ultime sere la Compa- 
gnia Fioravanti rappresentò il Duchinò. 

La bella operetta del Lecoq fu ese- 
uita con molto brio ed affiatamento 
a tutti, emergendovi le sig. Bernini, 
Leccardi'ed Aschieri ed il sig. Leccardi 
un comicissimo precettore. 

Si volle il bis del coro dei solfeggio 
del 2 atto: È 

La compagnia Fioravante ora si reca 
a dare delle straordinarie rappresenta- 
zioni a Cividale e andrà in scena domani | 
col Duchino. 

.Buoua furtuna a tutti-e a' tutte. 
N primo veglione st Minerva 
avrà ‘luogo ‘mercoledì venturo.  — Si 
promettono delle rarità e utia ottima 
j sceltà di' ballabili. 

. Teatro Nazionale, 

L'elegante sala del Nazionale, illu- * 
minata dalla calma Ince elettrica e ri- 
messa a nuovo coh pitture ed addobbi, 








Accanita la lotta fra parte civile e 
pubblico ministero da una parte, ilifesa 
dall’ altra. 

Come le orazioni furonò esaurite, il! 
Tribunale sì ritirò; e. dopo un'era u- 
sciva con séntenza di condanna alla | 
multa di lire mille, spese processuali, | 
| risarcimento di danni e lire quattro- 
cento di spese per la parte civile. 


Società dei Pubblici Spettacoli 

Ieri al Teatro Nazionale ‘ebbe fungo 
Ja Generale Assemblea dci soci per no- 
minare i Membri del Consiglio già di- 
missionario. .; 

Presiedeva il Vice-Presidente Sig. Elio . 
cav. Morpurgo .e fungeva da Segretario - 
il Dr. Gio Batt. Romano. ,. — 

Fu votato dapprima un ringraziamento 
al Consiglio cessante e quindi si passò 
alia nomina dei 24 Membri che costi- 
tuiranno il nuovo Consiglio e furono 
eletti i Signori: Anderloni Napoleone, 
Braida dott: Carlo di Gregorio, Bulfoni 
Carlo, Caratti ‘co : avv. Umberto, Dalan 
dott. Gio Batta, Degani Carlo, Fauzutti 
Antonio, Fornera dott. Lucio, Gambie- 
rasi Giovanni, Mangilli Nob. Francesco, 
Mason Giuseppe, Merzagora Giovanni, 
Modolo Pio Italico, Moretti Giuseppe, 
Muratti Giusto, Pecile cav. Attilio, Pepe 
Domenico, Rea Giuseppe, Riva dott. Giu- 
seppe, Rubini dott. omenico, Tellini 
Edoardo, Tomaselli Dauto, Di Trento co: 
An'onio, Volpe Gio Batta. 

Ebbero poscia maggic i voti Bardusco 
Marco, Uagli Vittorio, Ceria Celestino, 
Cioza Fabio, Faciui Luigi, Gropplero co: 
Andrea. 


DIRSI RAI PRAIA TI AUMOSIEIOI 


lungo, lo bacia; poi lo depone sotto i 
cuscini. Vuol dormire sopra quel ricordo 
così caro al suo cuore |... 
Ed Atalia tutto pole esa da chi quel 
ricordo provenga | | Il colpo dev’ essere misurato giusto... 
Finalmente, ‘Timea spegne il lume. Atalia china it capo in avanti, ed a- 
Atalia non vede più nulla * scolta. 
Ode soltanto il tie-tac dell'orologio a La dormente si muove un po’ e mor- 


pendolo e il battere delle ore. mera, in sogno: 
Suona l'una e tre quarti. i — ‘Oh mio buon Diol... 
aa o pnt il pi Scende inesorabile la spada verso il 
‘ensa, p d più spunto donde venne quel sospiro. 
propizio. ; oli SA Ma il colpo non fu mortale. 
n quarto d’ora!... E' un'eternità, in T d di to 1 
certi momenti della vita! smea, dormendo, avea portato la 
Suonano fe due, destra sul capo, sì che il fendente in- 
Ii quadro del San Giorgio, mosso da contrò prima il braccio, 
misteriosa forza, gira sopra i suoi car. ' La spadarimbalzò sul guanto di cus- 
dini assieme al drago infernale, sempre io e non ferì che la mano. 
vivo benchè trapassato dalla lancia del Destossi bruscamente Timea e per 
istinto mandò uti grido, sollevandosi gi- 


santo 
nocchioni sul letto. 


Atalia esce dal nascondiglio. 
Procede tastoni, poggiando guardinga Atalia vibrò un altro fendente, al 
capo «lella vittima ; i folti capegli però 


i 
i 
i piedi in mode da non sollevare nl 
i attutirono il colpo e Timea non ne ri. 
; 


appassionati cultori di Tersicore. 
orchestra diretta dal maestro Gia- 


e basterà dire che i ballabili sono bel 
lissimi ed eseguiti colla solita bravura, 

Ieri sera fecero capolino sulla festa 
anche alcune mascherette, 


che invaderà il Nazionale nei venturi ; 
veglioni. 
Sala Cecchini. 
Molto pubblico e numerose le dause, | 
e l’orchestra diretta dal Sig. Gregoris, 


diversi bis. 


Ma nella camera è oscuro: non si può 
vedere la giacente. 

E questa or dorme con respiro così 
calmo, che non si ode nemmeno. 


menomo romore, 
Nella camera, tenebre; tutte le fine- | portò che una ferita alle tempia, 
La vittima afferra colla sinistra la 


stre son chiuse. 





Lenta e circospetta ella si avanza. spada, ce: 
Il respirar tranquillo e regolare della — Assassino! — rugge, scivolando 
dormente Timea le serve di guida per più dal letto ; e mentre aguzzo ferro 


tagliuzza la smistra, coll’ altra mano 
ferita incappa nei capegli dello scono- 
sciuto assalitore. 

J capegli di una donna [... 

Ora sente chi è l’ assassino ! 

Vi sono certi momenti nella vita in 
cui tutta una catena di fatti si affaccia 
al-pensiero, e comprendiamo il presen= 
te per ciò che al passato sì. college | 

L'assassino, è Atalia, È 


avvicinarsi al letto... 

Avanza circospeita la mano... Già 
tocca le coperte... il capezzale... Quivi 
incontra un oggetto freddo : l’elsa della 
spada... 

Il contatto di quel ferro ghiacciato 
le pone per le vene un fuoco d' inferno. 

Afferee: P'elsa e con tutta circospe- 
zione si porta ja lama alle labbra. Vuol 
saggiarne, }P Afilatura, 














Antonio — Pignator Teodora di Pietro | 


i donne con bambini ‘in bradcio +. si 


‘Partiranno oggi stesso per Genova, 








è oggi quelio che si nuò desiderare dagli 


como Verza non ha bisogno di soffletti, * 


sentinelle { netto ‘studio, 
avanzate della grande e variata falange ; : teste di vario carattere, «li modelli 
j copie tratte dagli antichi, di quadreti 

di genere di egregia fattura, mi'.col» 


pirono alcuni ritratti che per la | 


e la giusta intonazione del colore mi 


applauditissima: chiesti con insistenza } Parvero vivi; tali erano, il ritratto della 
i signora, Mareschi - Alessi; 5 quelli della 





Di altra camera, dorimé: la costei 
mai ; 


vogliono uccidere. d 
stere, lottare. 


premo sfotzo tenta pi 
cui tiene con ls manò 
e coll'altra mano di strappare il ferro 
al riconosciuto assassino. 


con rallentato vigore, per l’ inaspettata 
resistenza. 


| senza che le due donne pronunciassero, 
una parola, e nè i loro moti incomposti 
produssero il menomo romore, attutiti 
essendo dallo spesso tappeto. 


dalla stanza vicina. 
ventata. 


terrore sì forte, che le sue membra s' 
rigidirono. 


bagnarie il volto. 


strepito di finestre aperte e si udiva/la 
voce «di mamma Sofia echeggiare. dalla. 
finestra giù nella strada silente: 


a quelle rinnovate grida di allarme,.e 
con ambe le mani cercò liberare' i ‘ca 
ipegli che' la'ferità sempre la trattene 
dispedatamente: pai 























































NOMI, a % 
Munfelpfo di Udine made 
Auvisn’ di concorso nitaf 
LA Lutto il corr. mese resta, aperto its probi 
concorso al posto di Fabbro-meccanica, igno: 
custode del deposito delle pompe. “n 


slegli attrezzi pev l'estinzione degli in 





‘condi iu questa città o dell’ annessBBBBpili p 
locale di guardia per 1 pompiori, Ù ec 

Chiunque intenda aspirarvi dovrà nche 
produrre entro detto terinine regolari anne 
istanza con unito certificato di nascif: ras 
e la prova di conoscare e di esercitarefBhn ci 
Parto di fabbro-meccanico od altr nda 
affine. pe 

La nomina ‘sarà fatta dalla ‘Giunta rino! 
Municipale ed avrà effetto sotto: | «Ma 





condizioni tutte stabilite dal Regola. 
miento approvato dal. Consiglio Comunale 
nei 10 luglio 1873 e che può esa e 
ispezionato in questo Ufficio,. : 

L'eletto sarà nella posizione legale A 
dei semplici salariati, dovrà abitare nei dA 
locali del deposito sudiletto e non. po- (fl 
trà allontanarsi da questi senza ‘esser 
sostituito da un Pompiere o da person 
accetta al Muuicipio. Dovrà inoltre pre. 
stare confinuamantè l’opera sua nellaÈ 
manutenzione e pulizia delle dette 
Pompe ed attrezzi, e così pure ini ogni 
altro lavoro dell’arte sua che dal N Ue 
nicipio gli fosse commesso. 

Avrà poi l' Sbbligo di tenere, pulito, 
illuminato e riscaldato il localé di guar. 
dia dei pompieri, al quale ‘effetto 
sarà somministrato | occorrente, .;; - 

A corrispettivo riceverà in rate. men- 
sili postecipate il salario di L. -900.00 
(lire novecento) annue. 

Dal Municipio di Udine, 8. gennaio, 1901; 
N Sindaco — falli 
Elio Morpùrgo. i 


Per 1’ America. x 
Frotte di contadini — uomini, raga: 








vedono girare oggi'per .le'vie della città. 


salperanno per l'America. 
Arresti, "0 

‘Nella sala del Pomo d’ Oro venne'ar. 

restata Rigo Regina per. trasgressione 

alla vigila speciale cui trovasi: vin- 

colata. 
Nelia sala Cecchinivil falegiiame Ma. 

rion: Giovanni perchè, ubbriaco, 

va disordini, 


Lo studio dî un nostre disitnto 
. artista pittore, , " 


La reciproca stima fra arti è la 
cortesia di invitare un collega ad osger- 
vare le proprie opere, amando di 
tire il suo parere con leale franchezza, 
è sempre un tratto. di gentilezza, e 
appaga l'amor proprio sì dell'ui 
dell’altro, e serve di incora; giami 
fra chi comprende bene le diftic 
l’arte e sa» apprezzarla. 

Invitato tempo fa dal distinto 
figurista sig. Antonio Milanopulo..: 
osservare ei suoi Javori di pittura, 
accettai l' invito, ringraziandolo' bll'atto “G 
gentile; ed ‘ore dopo mi: v'incamninài, 
contento di poter osservare i lavori di» 
{ ligentissimi di questo prayo. quanto;:mo- 
desto artista, 0 INT et 

Recatomi ‘alla di lui abitazione ‘sita 
nel locale ex Campiutti ora proprietà 
Dorta,. fui dal ilanopulo introdotto 
Fra i numerosi dipinti di 





















ezione del ‘disegno, per ‘1’ espress 





Gelosia, vendetta — ecco perchè | 
Inutile gridare aiuto: bisogna resi- 


E Timea non gridà più; ma, con su. 







pegii, 






E' forte Timea, e l'omicida combatteva 






Era una lotta spaventosa, nelle tenebrò, 






Repente, un grido disperato rinttona ‘ 





_ Assassino | — — urla una voce spa 





Era la voce dia mamma Sofia, 
A questo grido, Atalia fu vinta 












Sentiva il catdo sangue della vitti 






dalla. stanza vicina risuonava lo. 








— ‘Assassino | assassino ! 1a 
Lasciò Atalia cadersi di mano la spada; 










































































































‘madre e figlio strappati da crudo morbo 
all’alfetto.di ottimo consorte c padre, sig. 
TG. Commessatti, ed altro di ricco e 
sprobo negoziante qual fu il padre dei 
ignori Pietro e Carlo Rubini. 

Tn altre circostanze osservai opere di 
vesto nostro bravo artista, ammira= 
ili per finitezza e buona intonazione 
colore, non basta in ritratti, ima 
inche in quadretti di genere che non 
anno quella ruvida esecuzione di cui 
Zora si mena tanto vanto, raccogliendo 
in effetto talvolta scenografico da dover 
ndare a tre o quattro metri di distane 

«pet. ottenere alla sista un po’ di 
xarmonia. è 

Ma i suoi lavori, a qualunque distan- 
ja danno l'effetto della verità perch 

‘ben disegnati e ben modellati, sebbene 
seguiti con tanta finezza da par 
onarsi ai dipinti di alcuni artisti 
amminghi ; anzi in proposito ripeterò 
huanto ebbe a giudicare un nostro 
Ffhiarissimo Pittore storico affrescante 
Tall epoca dell’ esposizione Provinciale 
Friulana del 1883; i guadrétti di ge- 
ere del Milanopulo colà esposti sono 
‘meglio piltùre di quella mostra. 
Questo nostro artista alla Veneta 
itcademia studiò molto i nostri anti- 
“hi per apprendere l' arte, come studiò 
i della prima metà del secolo, fra 
uali il Michelangelo - Gregoletti, 
oliti, non escluso il Giuseppini, di 
ui aminirasi la bella ed esatta copia 
d .acqiiavello di tutta grandezza, trat- 
sta dal dipinto ad olio rappresentante 
in canto della divina Commedia, cioè 
love Dante e Virgilio che incontrano Ca- 

ne nel Purgatorio ; acquarello posse- 
uto da suo fratello sig. Giorgio. 
Il nostro Milanopulo che ha sempre 
aputo rispettare e stimare i maestri 
uoi predecessori, seguitando i loro 
igliori metodi, è ritenuto dagli intel- 
enti l artista più accurato e capace 
gi .generi di pittura da me citati di 
iù: è ancora esperto professore nel- 
istruzione del disegno. 

Non credo di aver în nulla esagerato, 
on questo mio scritto, ma reso onore 
} vero merito ed anche corrisposto 
la cortesia sua. 


—_ ric 
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A. Picco. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


tisdfen Munfelpale. Bolleitino set- 
nale dal 4 al 10 gennaio 1891. 
o Nascite. 


s Morti a domicilio. 
' Enriéo Tron di Pietro d'anni 50 serivano — 
“Antonio Zamparo fu Luigi d'anni 67 pos. 
dente - — Teodolinda Stella di Osualdo di 
lest"5 + ‘Libera Del Zotto di Giuseppe d’anni 
‘0 riesi 5 — ‘Giuseppe Celloni di Giacomo di 

3— Nicolò Zoppelli fu Antorio d'anni 80 
siderite— Regina Pedrioni-Piozzi fu Pietro 
‘enni 62 civile — Ferdinando Moretti di 
jetro di giorni 5 + Maria Pignolo di Angelo 
anni 1 — Giacomo D' Orfando fu Nicolò 


| ‘anni 78 sarto 
be Morti nell'Ospitale civile. 
ria Sguazzero-Sello fu Gio, Batta d'anni 
a ontadina — Maria Zamparo-Segatti fu Do- | 
tà ico d'anni 62 cucitrice. 
Lo n Totale N. iz 
di udili 2 non appartenenti al Comune di Udine. 
di Matrimoni 
ti jacomo Bassi agricoltore con Elisubetta Car= 
la contadina — Edmoudo Narduzzi facchino. | 
re ‘Maria Zinelli casalinga — Giovanni Bat- 
ne Bonanni agente di commercio con Alice 
ni molini civile. 
la Pubblicazioni di matrimonio. 
a imaso Barbetti fornaciaio con Caterina 
n ‘a tessitrico — Paolo Chiarandini tornitore 
tei Maria Clochiatti cuvalinga — Domenico 
‘Vittorio agricoltore con Ruse De Odorico ca- 
la iga.— Luigi Barbetti agricoltore con Santa 
lotti contadina — Giacomo Pascoli operaio 
gie ferriera con Anna Conti setaiuola — Be- 


ito Urbano fabbro con Maria Lodolo seta» 
dui la — Angelo Gori agricoltore con Teodora 
ori contadina — Tobia Fetri possidente 
gia Zorzi casalinga — Giuseppe Walter 
i impiegato ferroviario con Angelina Ber- 
fa civile — Giovanni Battista Ronco agri- 
fore con Santa Bastianutti contadina — 
peppe Cucchini facchino con Anna De vit 
dina — Francesco Giuseppe Battello mer= 
irovago con Lucia Croatto casalinga — 


re, 
are: azo Modonutto facchino ferroviario con 
sti & Susino casalinga. 
titi ‘2 = 
4, 
Ina ncia di Udine Distretto di Udine 
pa» nsorzio Medico fra 1 Co- 
punî di Campoformido e 
Pasian di Prato. 
RL Avviso di concorso 
db tutto 15 febbraio p. v. resta aperto 
QRL ncorso al posto di Medico - Chi- 
UnA, o - Ostetrico dei suindicati Comuni 
1 orziati, cui va annesso lannuo 
"n ndio. di L. 2800 gravato della tassa 
a iechezza Mobile, pagabile in rate 
n li postecipate, e con obbligo della 
gratuita per tutti indistintamente 
di il mmalati appartenenti ai detti Co- 
ada, NU, la cui popolazione complessiva è 
© e abitanti. ; 
so fedico dovrà disimpegnare le fun- 
N Da di Ufficiale Sanitario in entrambi 
voi) Gmuni consorziati verso | annuo 
a) enso di.L, 200, Avrà pur i’ obbligo 


















di ‘oseguire tutto lo vaccinazioni e per= 
copirà dai rispettivi Comuni centesimi 
40 per innosto con buon esito. AI Ma- 
dico incombono altri obblighi che ri- 
sultano dal relativo Capitolato  visibite 
nell'Ufficio Municipale di Campoformido, 
tra eni quello di tenere un cavalla e 
di far atto di presenza giornalmente in 
tutte le frazioni dei due Comuni, che 
sono sei. Il Medico dovrà fissare la re- 





sidenza in Pasian «di Prato, che di 
dalla città di Udine meno di tre. chi- 
lometrì, 1 due Comuni si trovano : in 
pianura ed hanno le strade in attimo 
stato. 
La-norhina è di spettanza della Rap- 
presentanza consorziale ed avrà la du- 
rata di un triennio. 
L’ eletto assumerà il servizio col 1.0 
Aprile 1891, 
I concorren 
al Municipio di Campoformido ed a 
corredo della medesima uniranno i se- 
guenti documenti 
a) Fede di nascita — q/ Certificato 
di cittadinanza Italiann — </ Diploma 
di laura e libera pratica in medicina, 
chirurgia ed ostetrica — d/ Certificato 
di sana costituzione fisica — e/ Certi- 





ti trasmetteranno l'istanza 


ficato di buona condotta — /} Situa- 
zione di famiglia — g/ Certificato penale. 
Gli ultimi 4 Certificati dovranno ese 
sere di data recente. i 
Campoformido, 6 gennaio 1891, 

Il Presidente 


Mularo. 
LOTTO 
Estrazioni del 10 Gennalo 
Venezia 73 — 78 — 4-41 — 14 
Bari 55 — 38— 7 — 18-40 
Firenze 29 — 89 — 2— 65 — 7 
Milano 70 —68— 73--27 — 9 
Napoli 9-04 — GB —- 8-7 
Palermo 32 — 2 — 35 — 70 — 78 
Roma 6° — 26 — 52 — 63 — 17 
Torino 72 — 83 — 69 — 75— 21 


—_—— 
Gazzettino Commerciale. 
(Rivista settimanale). 

Burro. 
Udine, 10 gennaio 1491, 
Ecco i prezzi, per Kg. praticati in 
questa settimana sulla nostra ..piazza 
compreso Îl dazio di città. 
Lattema da 


- — —_____——_——————————6 
PUBBLICAZIONI. 

Letture educative. — Annunziario con 
vero compiacimento Ta pubblicazione di 
una: nuova serie di) Letture educative, 
edite testè dai solerti editori- R. Bem- 
porad e Figlio di Firenze, i quali sanno 
continuare con alacrità lè buone tradi. 
zioni di Felice Paggi. 

Queste Lelture sono comprese in 

i cinque volumetti, compilati dalla signora 
Ida Baccini, che seguono e compiono 
| tutto il' corso délla scuola elementare, 
| e rispondono interamente alle materie 
d'insegnamento prescritte dai nuovì 
rogrammi. Dettati con ottima lingua, 
con disinvoltura «di stile e con forma 
elettissima, hanno tutti la caratteristica 
propria dell’Autrice, che con una vivezza 
{ d’immaginare non comune, e col sen> 
timento fino che la distingue, ha saputo 
così bene disporre qua e là ed oppor- 
j tunatamente la novelletta fantastica e 
il raccontino brioso, da far sì che il 
| fanciullo leggendo si istruisce e si di- 
letta ad un tempo, non avendo troppo 
lungamente da fermar l attenzione so- 
pra una sequela di teorie, che quane 
tunque esposta sopra una forma gaia 
e vivace, gli riuscirebbero forse mono- 
tone. In una parola, ciascuno di essi 
volnmi ha lo scopo di educare e d’in- 
gentilire l' animo del fanciullo e di for- 
nirgli quelle cognizioni che più si con- 
vengono alla sua età 





| 
Î 
| 
i 


à e alla sua intelli- 
genza. Elegantemente illustrati, i vo- 
iumetti sono legati su cartone, con 
dorso di tela. 


Un nuovo Siliabario. — La Casa edi- 
trice R. Bemporad e figlio di Firenze, 
non risparmia cure intelligenti e ope- 
rose, per mantenersi in quell’ alto gra- 
do che il proprio cessionario cav. [e- 
lice Paggi l’ha avviata e condotta, 
siccome anco nelle più modeste edi- 
zioni lo fa manifesto. In questi giorni 
ha dato fuori un Nuovo Sillabario della 
signora Emilia Costelti - Biagi, inte- 
ramente rifatto secondo il metodo di 
lettura e scrittura contemporanea, e 
illustrato da cento disegni del bravo 
Mazzanti. Compilato, questo libretto, 
secondo il metodo didattico più recente, 
ad ogni combinazione di lettere, è ivi 
presentato in figura un oggetto cono- 
sciuto o noto ai bambini, del quale 
pronunziano il nome, € così, dal con- 
creto, cioè dalla parola, l’ inseguamen- 
to procede all’ astratto, ossia alle sitla- 
be. che la formano ; la qual cosa. non 
solo richiama l'attenzione e il diletto 
dei fanciulli, ma bensi svolge le loro 
facoltà intellettuali in modo, che alla 
fine dell’anno scolastico essi avranno 
acquistato le cognizioni necessarie e. le 
basi solide per continuare con profitto 
gli studii. La signora Costetti-Biaci, 
già ispettrice delle Scuole elementari, 
fat o tesoro di una lunga esperienza, 
ha ricomposto da cima a fondo il suo 


locet@@@—@——t—@m—r—@m@—————_—@— 





libretto i “doi | 
Ministeriali «del 1888, il qual 


Ma- $ 
ì 
a 
p 


Comunali di Firenze e approvato dal 
Consiglio 
pato in nitida ed elegante edizione : si 
vende al prozzo di centesimi cinquanta. 

Sini 


Lo scandalo di Lione, 


qu 
arrestato mentre si trovava În teatro 


sotto l'accusa di avere: i 
torto la simora: Jonquières, maritata 
ad un ufficiale di mari 


di reclusione ; 

anni di carcere ; 

borto a ire anni di carcere ; 
mesì di carcere. 


tenza; proruppe in urli 
Mentre i condannati 


Jonquières le carse fin le braccia gri- 
dando : ; 


| a terra, non riportarono che delle scal- 








n. conformiti” doi pi 
to È 


adot- 
fato come libro di testo nelle scuole 


Quano pon: 
dolie persone 
alfa smenza, 
vumpr d'indi 
miracoli che 
fanno quotidini 


Provinciale scolastico, e stam- 


tor guari 
prosn di soap 
Abbiamo accennato, a suo tempo, ben oltro mill 
el Fonroux sindaco di Lione cho fu | marlo con a 
garanzia dell 
Nene di espoi 





tigato all'a- 


Morgellina, 
giorni compr 
gali attestali 


ina, di iui amante. 
ine lo ‘scandaloso 











Venerdì ebbe te 
rocesso. 

Vennero condannati : 

l'ex-sindaco Fouroux a ciuque cuni 


inaso ed 1. Bu 


la Jonquières, amante di lui, a due 
la Laure, la levatrice che procurò l'an 
la Audibert, la consigliatrice, a qliciotto 
Quando il pubblico intese questa sen- 

i e in fischi. 


‘amo, avvenne 
una scena straziante. ‘Il fratello della 


in specie, dal 
eiori uretrali 








che porta il 


questo breve 


— Datemi una rivoltella!.. finiamola!.. 


Otto bersaglieri colpiti da una valanga. 
Otto bersaglieri; ‘comandati dal te- 
nente Oberti, dovevano varcare il passo 
des Bergers sul Moncenisio. " 
Una valanga di ‘neve li sorprese’ nel 
loro cammino. 
La valanga, per fortuna, li colpì sol» 
tanto di sbieco, sicchè, sebbene gettati. 


dita, tornand. 
ferente. 
Detto medi 


L. 3.80, Tutti 
























| NOT 


fitture. 





—_ ____—_ 
Un turbine farioso, — pe tal 


Rend. Ital. d 


Palermo, 11. Si è scatenato nella città | 1601. 








ia poi; si con- 
noche: ritiene 


tologna, il Padlewscki 
generale russo 
ti 


statò trattarsi di un. pe 
essere l'assassino del. 
Sibrestroft. Strana pazzi 


——_——————________—_————t 
Notizie telegiifiche. 









Tragedia misteriosa. n°145 per Yet 
de O 2.46» dh " 
Catania, 11. Una tragedia miste $ 0 440 >» Goron TRI testo 
riosa è successa oggi in città. Moriva $ © 5. » Pontebba 
Gi morte subitanea Fedele Carbone, | ! 97 * Cividale ; 
vice-console dei Paesi ‘Bassi; il suo | D 750 » PALMENOTA- EOTIEgPozto 
amico, Antonio Fiorito, saputa la no- {.0 7.51 » Cormons-Trieste 
tizia, moriva mezz’ ora dopo. Il Cerbone | 77 3.20 » S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) 
oco dopo la morte, gonfiava in tutta { 4,93 } Cividale 
P (4 n .BOnI 0 10.35 » Pontebba 
la persona. Corre voce sia morto AV- | M 11.10 » Cormons 
velenato. Di tia » vece ia 
. di » Cividate ©‘ 
Tn conduttore postale assassinato, {= ie > s. baniete (atta Porta Gemona 
Chieti, 11. Telegrafano da Lanciano Ore pomeridiane 
che iersera il conduttore postale che M ‘2° per Palmanova-Portogruaro 
fa 11 servizio da Fossacesia a Lanciano 0 120» Venezia n 
venne assfissinato lungo la strada. "i 200 » S. Daniele (dalla Porta Gemora 
L = .30  » Cividale 
La corrispondenza sperasi salvarla. O 340 >» Cormons-Trieste 
tenvdini tanti . D 5.16 » Pon 
Disordini nella Tripolitania: 0 3 Cormon-Tricste 
'unist, 10. Si comunica da Tripoli © Penna 
che, stante la nomina di magistrati o 33: PALMAROTE = DO OETUAIO 
indigeni invisi alla popolazione araba, — » S. baniele (dalla Stazione Ferr.) 
questa protestò contro tale nomina: Il Ù >» Olvidale ° ° ° 
» a 


governatore fece imprigionare parecchi 
capi, ma li lasciò dopo poche ore, 

Una Commissione è partita per Co- 
stantinopoli per reclamare. 

Intanto si raddoppiò il servizio di 
pattuglie nella città, stabilendò un ‘ser? 
vizio d’esplorazione. Nelle campagne 
circostanti regna un grande panico fra 
gli europei, 

Si.attendono conseguenze deplorevoli. 

La popolazione araba invoca |’ occu- 
pazione italiana o francese. 


Soliti complotti. 


, 


vOrOO| EUÉox 
vuvvververii 





Pietroburgo, 10. Si accerta che 0 12.35 » 
la Polizia di Kursk scoperse un vasto M 12.50 >» 
complotto nichilista in cui si trovano 7 Lot 
implicate diverse personalità di quella 0. 3.13 z 
città. — 320 » 

Il vice procuratore Seidler, grave- M 420 » 
mente compromesso, si appiceò poche 9 d5° > 
ore prima del suo arresto. i D. 5.56 È 

‘o ni sai Î e 

Cattive notizie dall'Africa orientale, sis > 

merlino, 11. Dispacci da Zanzibar 090-717 >» 
dicono che Wissmann è malato, chele 9 745 > 
vie delle carovane sono di nuovo mal= Di OR i 
sicure, e che Emin è in discordia co M 1155» 
gli Arabi, NB. — La 


iii 
Luiss Monticco, gerente responsabile 
—_____—_ _———__—_€&6& 


Interessante Notizia. . — 


Con garanzia agl increduli del paganiont: 
depo la guarigione, si sana radicalmente "tir2 
o 3 giorni ogni malattia segreta di uomo è di 
donna, sia pure ritenuta incurgbile, ed in 20 
030 giorni qualsiasi stringimento n: mehtca alzi, 
bruciori, fiussi ecc. = rie 

Vedi: Miracolosa Iniezione o Confetti Co 
stanzi in 4.a pagina.} “° 





7 "7Uolla cele 


come viane al 








a live 2.20 al 
Fabris e C., 
sciadri, n, 5. 


I progressi della scienza. 


Como nogare pet 
ro i stringimenti nretrati 


brevissimo tompo, 


Roulevard Diderot, 






di Genova, G. 


in uno alla prescritta formula 
chetta e copia di alenni interessanti certifi- | 
cati e lettere sopra citati. 















Tano £0 litri di vito rosso moscato 





siamo cho vi sono sulla terva 
cho imprecano al progteso ed 


ci sentiamo saliro alla faccia unn 


Come negaro i veri 
Îa snedicina, la chirargia ecc, 
namento sotto i nostri acchifl... 
esempio il metoto di po- 
colfa soia 
loi confettt? Nè 10 0 né 29, a 
a ammeotati già sono guariti in 
o questi sono la a confere 
posite lettere che per maggio! 
wnanità sofferente si è pensato 
rie nl pubblico, metà a Parigi, 
38, o meta a Napoli, YÎn 
dallo Salle di ant., di tutti i 
1 festivi, unitamente a dei le 
egli csisnii dovtori M. Cagaoli 
Pizzetti di Parma, E, Di Tora- 
umbedue di Napoli e di 


gnnzione. 


Monomno, 


molte altre celebrità mediche che si omeltono 
citare per brevità di spazio e ciò por addimo- 
strare con chiare 
nulla di comune con tutti gli 
fin qui conosciuti che spesso vantano risul 
tati assolutamente im 
stanza miti a solo scopo di concorrenza che 
sì lascla giudicare da se. 

Da tutti questi documen! 
che con lo stesso trattamento si guarisce au- 
che, a dati certi, da ogni malattia contagiosa, 


7, che questo medicinale ha 
altri consimili 





maginari e prezzi abba- 
fi è altresì accertato 


le gonoree, catarri, flussi e bru- 
di qualsiasi data. 


Questa miracolosa scoperta del prof. Costanzi 


nome di Confetti Costanzi, u 


buon drifto si può chiamare uno dei più.me- 
ravigliosi progressi della medicina e poi con 


cenno la raccomandiamo viva- 


mente ai nostri lettori, sieuri di far cosa gra- 


o dì sommo utile all'eman:tà sof 


icinale è consentito alla vendita 


da) Ministero ‘delt” Interno (Ramo Sanitario), 
Si vende in lidine dal farmacista Bosero AU- |. 
gusto, via della Posta. Seatotr da 50 confetti 


‘o con dettaglisissima istruzione 
su apposita eti- 





IZIE DI BORSA 


VENEZIA, 10. 


ina 1 gensi ——a —.—da 123,70 
e 2 99; a 123.90 da 4 mesi. 
oI0 1 taglio ' Francia sconto 3 —[ 

97.08 vist.dal01,15a101.30 














e nella campagna cireonvincina un tuT- | Az. Banca Londra sconto 4 
hine furioso che ha abbattuto varii muri { V. inconto _ sta da 25. 25.30 
e fatto crollare cinque o sei case. termine da 274.— tre mesi da 25.242 : 
Sotto una casa è morto schiacciato Ax. Panca: 20,31 Se Rzara sconto - 
un giardiniere. to di #96. deli tro mesi da 
eee AZ. Socie- Ri, Vienna 
A Messina fu assassinato, per qui- ta Vans 3 Trieste sconto 4 avi- 
stione, di donne, l' ing: Enrico Grasso. BRE UE RT sta 223.414 223.112 
atione, di donne, 1 Ing”? loco Grasso. An, goto sa | Pezzi da 20 franchi , 
hi Tor DEStIO fran Obbligazio =’! VALUTE: Bancanco- © 
Jen sedici vo! ite ©. mez: Prestito di ! Austriache, un fiori- 
‘è proprio il paese dei 1 Venezia av: .. ! no franchi  2:23.813 
I a licia premi: da ‘25.3j4 261 SCONTI : Banca Na- 
Sì credeva di avere ‘estato, in Ca- CAM BI: Germania | zionale:6—BancoNa- 


sconto 5112 a vista dij poli 6.—. 


(ORARIO 


Partenze da Udine. 


DELLE FERROVIE 





Orè antimeridiane 





Avrivi a Udine. 
Ore antimeridiane 


Trieste-Cormons 
Venezia 

- GividaleJ 

Venezia 
Portogruaro-Paimanova . 
S. Daniele (alla Stazione Ferr.) 
Pontebba 

Venezia 

Cividale 
Trieste-Cormons 
Pontebba 


Ore pomeridiane 


Trieste-Cormons . 

Cividale 7 

S. Daniele (a Porta Gemona) 
Venezia 2 
Portogruaro-Falmanova 

S. Daniele (alta Staziane Ferr.) 
Cormons 

Cividale 

Pontebba 

Venezia i 

S. Daniele (alla Stazione Farr.) 
Portogruaro-Palmanova 
Pontebba 
. Trieste-Cormons 

Pontebba 

Cividale 

Venezia 


lettera B significa Diretto — 


lettera © Omnibus — la lettora NI Misto, in 


: . Vino buono. 








altere € pa 
lenico . 





ttestato da valenti chimici, 


Un preco per 50 litri con istruzione si venzle 


Î' Impresa di pubblicità Luigi 
Udine, Via Mercerie, casi 


a Ma: 


avi" 








Mastice per hottigli. 


Questo mastice serve por. difendere 
il tappo delle bottiglio dall'umidità e per 
impedire la possibite comunicazione 
dell'aria col vino attraverso Il turacciolo. 

Scatola lire 0,00. 

In vendita presso l' Impresa di pube. 
blicità Luigi Fabris e C., Udine, Via 
Mercerio, caso Masciadri, n. 9, * 

È . 

Timbri di vero contehoue-valegnizzato ite 

l disponsabili ad ogni ufilcio, wkéogni 
negoziante e ad ogni persona privata: 

Timbri coi quali si ottiene, una impronta 

sorprenentemente nitidi sopra IL 

legno, inetallo, tela, porcellana ed altri'oggotti 

duri e ineguali. n 

Timbri da studio, tascabili, in forma» di 

ciondolo, di medaglia, di ferma carte, 

di penna, di temperino, d' orologio, di. scatola 
da ‘flammiferi, di tacenino, ere. eee." 

Luigi Fa» 


Presso I" Impresa di Pubblicità 
tris e C., Udine, Via Mercerie, casa Masciadri, 


—Tafallibile — 


Injezione Fosca sinb, 
Miracolosa nelle gonorree e-preser- 
vativa; non produce molestie, nè stri 
| gimenti uretrali. gn 


Gee Effetto pronto e sicuro. “290 


Numerosi certificati ne fanno, 





































Dirigersi dal preparatore ‘dott. 
VINCENTI FOSCARINI farmacista ini 
Deposito a Milano, A. Manzoni e €. 


Aceto di puro Vino. 

VINI assortiti d'ogni provenien'a 
RAPPRESENTANTE | 

di Adolfo de Torres y Neri 

di MWALAHKA è 

primaria (asa d'esportazion 6 |". - 

liti e genuini VINI DI SPAGNA 

Fialuga — Madera — Xeres 












di 
Porfo Alicante ecc. 










Unico deposito per lulto il ‘regno 
della benigna Acqualitico, alca- 
lina, carboniza gasosa’ di 
Petanz ‘Un:;heria). Auu-opidomica 
j crtio le d frerno. È 


TOSO Dott. OIOARDO 


Chirargo Dentista ° 
UDINE — Via Paolo Sarpi, Ni: 




































Krapfen caldi,.0, 
pom. — E"amettoni usò Milano; 


ECONOMIA. 


POLVERE BIRRA. — Con questa polvor, 
ottiene unia eccellente ed economica birr: 
Costa centesimi 12 al litro! — Non occorri 
eciali per fabbricarla' — Do 
per 400 litri lire cinque. , 

uno ROSSO moscato igienico, si ha 
polvere enautica. — Un pacco per prodi 
50 litri lire 2. 0, i BEE È 

_ VINO BIANCO — Spumante tonico digestivi 
si ottiene col preparato Wein pulver. — Dos 
50 litri lire 1.70. 

VERMOLTH. — Polvere aromatica che di 
eccellente Vermonth semplice o chinat: 
Dose per 8 litri lire 1.20. 

Rivolgersi all’ Impresa di pubblicità Lai 
Fabris e C.. Udine, Via Mercerie, casa Mai 
seiadri n. S. 


SUCCESSO IMMENSO. 
on a 
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'uadalupa è un ‘prodotto squisi 
| ed d'e to raccomandabile perchè igient 
‘e di ‘grahdissima economia. di 
Usato in Italia ed all'Estero da migliai& 
famiglie, raccolse le generali preferenze; perth 
soddisfa al pi ed alla consuètudine a: 


IL 
d 








ragone del miglior coloniale,. costa neppure il 

terzo, è antinervoso e molto più sano, 
Nessuno si astenga di farne la prova. 
Vendesi al pi 


0 rezzo di lire 4,30 il Kilo pef.néb' 
meno di Kili 3 e si spedisce dovunque midi anto 
rimessa dell'importo con ‘aggiunta della spesa. 
postale diretta a Paradisi Emilio, Via Wale 





perga Caluso, 24 — TORINO. î 


Tiuent 6 PLaccne 


1 capri di vero cantchoue assortiti a pretzi 
miti, 

Placche ia ferro smaltato per porié 
uffici — Numeri per teatri, Camete d'Aberihi 
Tabelle per chiavi — Etichette pet bottiglie 
— Salsamentari — Pasiicieri.. . 7 

Rivolgersi all' Impresa.di pubblicità Luigi 
Fabris e C., Udine, Via Mercerio casa 


seiadri n. 5. o È 


anserv di Panodoî 


“Pamadorò 
zione onorevole all’ Esposizione :. gen 
4 rale di Torino 1884. sp SE i 

È in vendita all’ Impresa di’ Pebbli-' 
cità Luigî Fabris e_C., Udine, via : Mer- 
Y cerie,. Casa Masciadri, 1 5. mi 


salici 





































LA PATRI 


stero al slesvent rerelnieamente p vo i avatro Giformal= p Par efanipara di Putbl'e tà 
7] z LAND Via Nan Poule, 18 — menta pre ie Pletea D$ — VAPOLL, etere dun:gipria -— GHISYA, 
ì : beugr — LONPRA, RP € Himunt nipgaz i didaregata Atoens 


Ì 


mae ce nnt 


rr % = n n ‘ 
e N | ° R I Ti e: “nella Pr 
Non più strinzimenti | S!POEALHIELE | pena |: 
on più stringimenti RNA RE x | sero: 

i pur iavar stelle In seta, lana S na 5 y CARO « RNRB ; Quoto dti 

fettA Contanzt consoh'iti . alla vor dita du. Mialetero del‘ taterno { famo -- sé alle, i È v AU I: ; ‘ fado sl 
formia trovani detteghata ia ogni scatola. con apposita etichetta Facendo senza punto alterar. e 0 solor», di È ti , Fe npero 

ta punto alte ps n) 


gioho si ottiana în 20 0 90 giorni no za U delle onutoletta ed altro ope } “i n Ù: 
dora non è pù l'iav utore che lo dica il oertifiamio madica qui ape Si fascia aciogioc». questo perro di aapono in 2 
slomattno diciture por brevità di 6 nzio, noschy ltra, nto. Jetiore, di viugrazià» cr intro si acque dol attra si lanci bon roffeed» nto Gi 2 uN na 7 
guanti cui sono onginalmoote visiluli metà « Parigi Boulevard Diderot, 58, a $ dare o quindi n adoperi. i r ja] 
0 a to collina, {ULI giocni catopresi i fstici dulla @ alle 1 antoy ad in parto fedele Gent. £@ al pezzo con istruz. a bass di Polvere del DOVER e bilsam del Tal 
Titto se l'istruzione ch'è anvessa in gni. scatol Rivalzoral el'Znpresa_ di pubbl cità Luigi Fa- |" BPUOTFALITÀ. . pei 
- Vendita è auforizzata dal A. Ministro dell' Interno. 


2. Il nottorevitto, med co ch rusgo, dichiara d. acero pi rolte oritiaato i Conîatti Idine. Si inol 
per curare stringua nti rateali, © gioliara pura cho gii umrulati hunto ottenuto la quari- RE Ca Udinie, San Mercorie, cena Man inlri, > î 

‘gioua’ senta bisogno di fara lx ccara dilstaute progrenalra colle airingha di Gomma.» + c Specialità per eente cowsinzaanani suecesko 4 bi 

i va 18% ì ‘ "i ere i bi 
ERE SOTTO di O rh Bott, Cruseppe Pizzattì 3 La pulvere del Dever ei Basato Tulitino uo 
dI Re ero IBC Si a Sonia il nessuno dei nuovi predetti o speciantà” Cs 

armo, | . a stian SA - aznno potuto nè polransa?iai supjiatit re, 
Gli ntesni vengono altresì proscritt por guarire dalla avenelle, buysiori uretrali, Nunsi bianchi © ' hi La fel I brand di Gli 
Ldalle gonorrea recenti è croninle di uomo, 0 ili donna, siano pura Pilstinta incurabile, iLa foce o spectale combinazione di SRI 
MRS Pole ad o.ta di tali recazionali conatatari n, d fil inase. anche por poo» dell'esito di queati . . novman:a della PASTIGLIE TANTINI 
1 confetti, è dyta ficoltA di pagare la cura dopo verifio,te la guarigioa», morcò t.attatira da convoairm Un timbra da inchiostro al portapenne, gore | | veugono da 081 tnogo. sichi. 8 a: 3 bo i 
i È Ciascuna Pastiglia contins un'metodo specialo p rfattarmnent 


asa .toro Uontanzi, ì 
dirottamvate coliXinsa toro Uantanzi tel p'a, sugga:l. 0 néif », fla cucino d' anchios ) È N 
ste avere dif di polvore del Diver. e 005-d- buisamo Tolutani 




















3% Ogni so tola "la 50 Confutti L_389 => Si tendono wn tutte le buone Farmacio dell'Universo, In Us smo gl° Î ita 
DINA irmro iu Paremera BISERO aUGUSTO, vin deilu Poma, che 26 npedisco a- che in rotte È pe apo gi ant aeteno Gmeeato DI ; i 3 4 . ; 
TO n a rica 33. = Eigere aull’uchoita di ogni nc tola la firma sutografa in «ero VIMPRES A Di PUBBLICITÀ LUMOL ESERS ci ‘ Cent: GO la -scatola con istruzione... 
- dell'atentore, ds to ana Marcladti Be {1.1 Deposito Generale"in Verna acja Tanimni, dila, Gabbia::di 
i i :} Piazza Erbe N 2 ed ini Udi ; Fari Gerolami e ‘in: tutte ll 





"(Cloro Ghie hinono ‘bisogno di fare”una cura radicale depurativa sal’ranguo non frascurino l'usò del f-. 
Roob vegotile Qoatanvi, anche consentita alla vendita dul upttodzto ‘Miniataro, ‘la' cui formula ‘travsai 
puro dettugliuta ln ognl buttig ia, i 
«Questo, Rogb è effica 8 in ogni atagione dell'anno, è sustitisce speci Iminte il Toluto'dì potassio, 
Fntò ‘usa è aggiul, cou incalcolab1+ di del ge ora umano, 18 chè ignarò del amo: terribili off. 
ocio sugli organi genitali, causando gempro, fufallibiImento, rina procsea impotenza vir 
i quelvana di vec h 248 prima, del totpo, tanto comane ‘oegh 1 dalti “del postro aecelo. , î va impresa di pubblicità Luigi Fobyis © 
Par te febbri intermittenti è «traordinariaa euta impuvegginb;le ;, è ‘imoltre, gradevole al pelato, 1 Ding: wi .Mercenie, cos Musciudii, di do mi 
ancho per i bs bini ni quali mi rende voramente inslaprunabuie dapporshè, oltra a “opurarne il ssuque, Serve per regatri come ad uso copisuvo, Lo TAI " 
er Ai i dirisce nel contempo, Bortigha con istruzione L, $ premio ta Farmacia sud. | 4 sia bottigli | si NE R volgersi ‘unicamente all UFFILIO 
a i i 4 ad str ìi = Sa UDINE! Via Mo seavio, sona Masera, No 


ciro i principali farmacie del--Regno. | Die i : 
Sp'cialità inchiòstro. et rene - — 
Sa ace tom aa Preto Nr î Ti ‘piede Sis i figa. del Giofd'0G; 
vcui vu eganionaria pr E md a sce ' 10 
Ca imbri ferma carte di penns,. di tempessuo;.di srclogio d 
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VICENZA. 


ME LLIA 





Corso Principe Uvaberto"N 


inò ‘edi 
‘AI dat 
ZA 
tra, :Stori 


‘ degli Anmunzi in tutti i giornali quotidiani di UDIN 
TARIFFA. | 





Corpo del giornale. . i.) 0 
Sopra la firma (neorologie — comunicati — 
Terza pagina i LL 
Quarta pagine: . È i n de 


Le inserzioni si‘misurano col lineometro compo 7 - Der più inserzioni: scopti eccazi 
Ai a — n se - n a 


dichiarazioni _ Ingraziamenti) 

















Ivolete la Salute??? 
È “00 de I 1 
Nu eos: L21 





. | si prepara e sì vende In UDIN > 
fon dimerticatevi dik. da DE CANDIDO DOWGEA:: CO 
bere il s if: . Farmacia al Redentore, Via 5 A N vi TI 0 


a | Deposito ‘in UDEYI SIR 
FERRO» CHINA- BISLERI: i .°_. TORINO 


RA 
prima di mettervi ata 
vela. . ” 








Corazz 
presso: €. MANZONI è Ca a 
VENEZIA Euoporio di Specia- 
i fità al Ponte del VWarcitieri, 

_ Fendesi dai, principali farmacisti, È .- _rozasì presso i principali CA FFETTIERI 
droghieri, caffè è liguoristi. © 1.0 i e LIQUORISTI. i ; 

PA, 0 RES > DEPOSITATA, 
” a È + C, GIRARDI 


























